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DIVINITÀ E SATURAZIONE DI EVENTI

Intervento:

Riprenderei il discorso dei punti di complessità non saturi. In passato hai parlato di eventi neutri non saturi. Il concetto di punti di complessità non saturi, in un certo qual senso, è simile agli eventi neutri non saturi, salvo che questi ultimi, gli eventi neutri, possono essere saturati, come abbiamo visto ieri sera, dalle forme mentre i punti di complessità non possono essere saturati. Possono essere saturati solo da forze divine. Per quanto riguarda i viaggi nel tempo il problema è quello relativo agli eventi neutri non saturi ma questi punti di complessità non saturi che solo forze divine possono saturare come giovano nel complesso di tutto questo discorso di viaggi nel tempo, di crescita della complessità?

Falco:

È un argomento difficile. Cerchiamo di renderlo semplice ed accessibile il più possibile. Quando parliamo di pensiero, come sapete, ci riferiamo in genere alla nostra possibilità di ricordarlo e non di gestirlo direttamente ed abbiamo già anche visto come questa particolare forza, a livelli differenti, man mano ha una scala di usi che vengono regolarmente espressi da parte di forze divine, sempre man mano maggiori. Questo significa che, nella forma, la struttura della realtà ha livelli di fruizione proporzionali alle forze, alle intelligenze, alle divinità che agiscono nei confronti di questa sostanza. Per fare un esempio, noi possiamo vedere il mondo con i nostri occhi ma il mondo può essere visto anche con gli occhi dell’insetto. L’insetto vive il mondo alla sua maniera, noi lo viviamo alla nostra maniera; di fatto, si tratta di due mondi infinitamente differenti tra loro perché gli interessi, i sensi, le necessità nostre o quelle di un insetto o di altre forze sono tra loro differenti, come quelle delle nostre divinità. Perché tocco questo argomento? Perché questi punti possono essere la distinzione tra l’essere o meno una divinità. Noi, in genere, al nostro livello, diciamo che, affinché la divinità colori la forma, occorrono certi elementi, occorre che queste forme siano, in qualche maniera, legate, come leggi, a quanto la divinità stabilisce o gestisce. La possibilità, quindi, di saturare è possibile solo da parte di un tipo di forza divina al proprio livello. Noi, esseri umani, non potremo gestire questa operazione. Noi possiamo avere solo un utilizzo in questo caso degli eventi neutri e li possiamo saturare con la nostra presenza in una frazione di tempo. Non facciamo questo in un tempo circolare ma lo facciamo in un tratto di tempo lineare, nel nostro presente che ha una sua durata. La divinità, che è al di fuori della struttura del tempo, ha, invece, una gestione di tipo circolare. La gestione assoluta sarà, dunque, sferica mentre la nostra sarà lineare, sempre per dare l’idea di ciò che può succedere.

Intervento:

Che vantaggio ne trae l’uomo da un’operazione di questo genere?

Falco:

Se esistiamo, in qualche maniera utilizziamo l’ambiente e da questo saremo ampiamente influenzati. L’ambiente certamente deve essere compatibile con noi.

Quale sarà il vantaggio specifico? È come se tu mi chiedessi: un verme che trasforma la terra che vantaggio trae nel mangiare la terra? Trarrà un vantaggio proporzionale alla sua forma. Allo stesso modo noi esistiamo e, di conseguenza, l’ambiente non è incompatibile con le nostre esigenze.

Intervento:

Nei viaggi che si fanno nel tempo, dove il problema è quello di trovare luoghi dove gli eventi neutri non sono ancora saturi e occorre portarsene dietro un quantitativo sufficiente per l’occorrenza, questo gioco di saturazione di complessità ha qualche importanza?

Falco:

L’aspetto fondamentale è quello di poterci muovere, nel tempo attuale, in uno spazio a noi compatibile. Ora, se noi, mediante le operazioni della Triade, rendiamo compatibili e portiamo fino al presente forze che non appartengono al presente, estendiamo, in qualche maniera, la loro sfera di influenza, il loro territorio ma, contemporaneamente, nelle varie operazioni legate alla Triade, utilizzeremo, in qualche maniera, quei momenti del tempo che sono stati maturati da queste forze. Quindi, teoricamente, potremmo dilatare il nostro territorio fin dove forze di tipo divino, compatibili con noi, hanno territorio e non dove non hanno un territorio. 

Intervento:

Mi pare che, di fatto, saturare gli eventi, avallare la Storia equivalga ai famosi punti di attenzione divina perché i punti di attenzione divina fotografano una situazione che non può essere modificata; e questa situazione della saturazione degli eventi ti avalla proprio le condizioni del momento.

Si era anche detto che, nei viaggi nel tempo, si potevano trovare dei punti di attenzione divina che occorreva bypassare; se noi oggi riusciamo a saturare la storia di Damanhur e se qualcuno, fra cento, centocinquanta anni (abbiamo seicento anni davanti) dovesse per qualche ragione fare un viaggio nel passato ed arrivare nei punti da noi saturati, come si potrebbe comportare?

Falco:

Bisogna fare in modo che non ci possa arrivare perché potrebbe modificare una velina temporale, talmente piccola, talmente sottile, che qualunque scossone, per piccolo che sia, potrebbe lacerare questo aspetto della realtà “riformata”. Di fatto la realtà con la quale noi lavoriamo è una realtà riformata. Per quanto riguarda la prima domanda (il discorso del bypassare o meno), questo potrebbe succedere in uno spazio o in un tempo formato o controllato o colorato da forze non compatibili le quali non hanno nessuna intenzione di essere ridotte e trasformate da noi, in un momento successivo, specialmente se si tratta di un tempo nel quale hanno forza, facendole entrare a fare parte di una struttura che noi chiamiamo Triade.

Quindi, alcune forze, che noi definiamo fuori controllo, potrebbero essere certamente interessate a tutto questo. Altro particolare: quando ci sono eventi di tipo divino saturabili, quel punto incontro può essere un momento di attenzione perché è a cavallo, dall’uno si sfocia nell’altro. Non esiste, invece, quella barriera nettissima che, in altri momenti, viene invece formata, come nel caso dei punti spazio/temporali nodali, cioè quei punti che rappresentano un cambiamento anche drastico nei rami della storia dove il rapporto di causa/effetto viene dissociato. Ecco perché, come abbiamo già visto altre volte, spesso troviamo questi punti nel passaggio tra un pacchetto temporale e l’altro, proprio perché sono le chiusure dei vari pacchetti temporali. Rimangono idealmente immodificabili, per lo meno nella struttura normale che noi chiamiamo tempo che, spesso, noi abbiamo rappresentato come condizione lineare. Provate a rappresentare questa realtà con dei pacchetti a piramide gli uni sugli altri ed immaginate che questi pacchetti contengano la sabbia; se buchiamo uno dei pacchetti che si trovano alla base facendo uscire la sua sabbia, tutta la struttura potrebbe risentirne, se è in una struttura di tempo, in una sua circolarità, in sua sfericità in base a come la vogliamo rappresentare.

DISEGNO 1
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VIAGGI E COMPLESSITÀ

Intervento:

Ieri si è sottolineata appunto questa importanza per cui noi dovremmo saturare il più possibile per evitare che da un punto più avanzato qualcuno possa venire a scombinare la nostra azione sul presente. Quando si è parlato della tecnologia dei viaggi del tempo si era detto che occorre comunque una serie di criteri e condizioni per poter viaggiare e si diceva anche che rappresentiamo in punto molto avanzato di complessità

Se qualcuno vuole verificare nel nostro presente determinati eventi che, a sua tempo, noi abbiamo saturato, per fare questo dovrà essere più complesso di noi ed allora mi chiedo se la complessità, in questo caso, è un aspetto puramente tecnologico, perché, altrimenti se, a pari complessità, dovrebbe corrispondere un’evoluzione spirituale corrispondente mi chiedo come potrebbe fare questo tale ad usufruire di una tecnologia che non sarebbe compatibile con i suo intenti.

Falco:
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Innanzi tutto chi cerca di muoversi si muove dal tempo originario. Da questo punto deve riuscire, con la tecnologia adatta, a centrare uno dei punti possibili, il più vicino possibile tendenzialmente al distacco dei piani. Deve arrivare necessariamente nel punto del distacco dei piani, non può arrivare da un’altra parte. Secondo aspetto: ricordiamoci che, da un certo punto in avanti, nella struttura del tempo di là a venire dei seicento anni, la complessità diminuisce, non aumenta. Quindi, è difficile che qualcuno possa andare da un punto con una minor complessità in un luogo più complesso. Occorrerebbe avere una tecnologia adatta od arrivare ad utilizzare tecnologie di altri mondi: tutto è possibile. La tecnologia, in questo caso, va distinta in due parti fondamentali: ci può essere una tecnologia spirituale e ci può essere una tecnologia meccanica. Se parliamo di tecnologia meccanica è possibile ottenere risultati di un certo genere, però, alcune barriere di complessità sono e saranno insuperabili se non ci sarà una sufficiente complessità spirituale. 

 (Vedi disegno 2)

Altro particolare: lungo il tragitto che noi facciamo, e questo è un aspetto che interessa tutti quanti voi, succede anche un altro aspetto interessante: dal punto avanzato del tempo, seicento anni davanti a noi, si sono lanciati nel tempo molti naufraghi, ed alcuni potreste essere voi stessi o altri che arriveranno a Damanhur. Vi ricordo che, come senz’altro ricorderete, il discorso della rinascita non esclude una nostra incarnazione in avanti rispetto al tempo. Se il tempo è circolare, noi ci limitiamo ad accumulare esperienze e, nella nostra struttura di personalità, abbiamo personalità che possono avere una loro età individuale, i loro fiumi in formazione, non una loro storia specifica che necessariamente deve risalire indietro rispetto alla nascita che noi consideriamo, in questo momento, come nostra nascita formativa in questo spazio/tempo; può benissimo arrivare da un altro punto. 

(Vedi disegno 3)

Quanti sono i naufraghi temporale che, per salvarsi dal naufragio del tempo, hanno avuta sufficiente spinta spirituale, in questo caso, non certamente tecnologica, per lanciarsi indietro e sperare di trovare la nostra zattera o la nostra barca o la nostra arca o la nostra nave? Quindi, può darsi che, nel mondo, ci siano più persone che sono nate, che nasceranno, che cercano e cercheranno Damanhur perché è l’unico punto nel quale potrebbero andare in quanto è l’unico punto compatibile con la loro complessità spirituale. Non possono andare di sicuro sul tempo che stiamo sostituendo per il semplice fatto che è più complesso rispetto a quello della partenza. Si sta man mano addensando una struttura di tempo che abbiamo appena avviato (la storia è lunga) in modo da rendere presumibilmente il tempo prova solido, sostituendo il vecchio piano; il nuovo piano diventerà principale mentre il piano vecchio svanisce. Dovrebbe avvenire un bypasse di questo genere, una trasformazione di questo tipo.

VIAGGI TEMPORALI E PIANI DI REALTÀ

Intervento:

Dal fronte temporale non può arrivare più nessuno perché in quel punto la complessità è minore.

Falco:

[image: image6.png]NAUFRAGHI TEMPORALI

LE LINEE CURVE TRATTEGGIATE RAFFIGURANO LE POSSIBILITA' CHE AVREBBE LANIMA,

SE "NAUFRAGASSE" DAL FRONTE TEMPORALE AVANZATO,

LE NUOVE FORME CHE ASSUMEREBBERO QUESTE ANIME, NON SAREBBERO OVVIAMENTE
IN GRADO DI STABILIRE SE SONO CAPITATE NEL TEMPO "A" O NEL TEMPO PROVA "B",
COSI' COME LE ANIME CHE SI SONO IN ESSE REINCARNATE, NON SONO STATE IN GRADO
DI DETERMINARE IN ANTICIPO, LA LORO DESTINAZIONE TEMPORALE




[image: image7.png]UN'ATTRATTORE CHE RITORNA DAL FRONTE TEMPORALE, CONTERREBBE SENZALTRO
ANCHE UNA PERSONALITA" SLUPPATA NEL FUTURO DEL TEMPO CRIGINARIO




A meno che non si utilizzino tecnologie di altri mondi o un giro temporale adatto. Vi ricordo che il passaggio temporale è comunque circolare; quindi, il viaggio temporale ha una direzione che teoricamente potrebbe anche essere assoluta. Stiamo parlando di un tempo compatibile almeno con degli agganci. Quali sono gli agganci compatibili con noi? La specie umana, così come la conosciamo, non ha certamente questa possibilità. Se, invece, si tratta di un aggancio di una specie con tecnologia adatta, ecco che possiamo arrivare molto più indietro.

Se la tecnologia o i sistemi sono adatti potremmo arrivare in altre partite giocate su questo mondo dove altre specie potevano o meno ospitare la scintilla divina anche se può essere difficile entrarci perché la complessità potrebbe essere maggiore. Non dimentichiamo che esiste una certa circolarità temporale. Abbiamo una vita personale che, ovunque si vada, continua a segnare i nostri istanti, uno appresso agli altri, con una certa linearità perché noi siamo nati in un flusso lineare (non possiamo fare diversamente) in qualunque luogo noi svolgiamo la nostra esistenza. Però, idealmente, in una circolarità adatta, con una tecnologia fantastica, noi potremmo viaggiare ed incontrarci, per fare un esempio, domani; però, è già un’operazione un po’ più difficile.

Ultimo particolare: noi, che siamo su questo nuovo tempo prova, possiamo teoricamente viaggiare, se è sufficiente la distanza, sul ramo che abbiamo costruito. Noi abbiamo lasciato, come se fossimo delle lumache, il nostro tracciato. Possiamo seguire il nostro tracciato e trovarlo ma non possiamo andare dove non è stato lasciato. Noi andiamo sul vecchio piano perché è ancora quello fondamentale; se non fosse più quello fondamentale sarebbe difficile andarci. Adesso è ancora possibile percorrere questo vecchio piano, più avanti forse diventerà impossibile e, quindi, bisogna fare tutto il possibile nel nostro adesso per modificare tutti gli eventi nei pacchetti temporali precedenti all’avvio del distacco dei piani perché dopo diventerà non più saturabile. Quindi, tutto ciò che si può fare per saturare e per andare indietro meglio è, oppure, in questo caso, più vicino si può andare al nostro punto formativo meglio è perché rendi solido quello spazio, non potrà essere modificato e, quindi, non renderà nel mondo dell’irrealizzabile il distacco dei piani che abbiamo originato. È una situazione insieme tecnologica, spirituale, politica e meccanica.

Intervento:

Vorrei approfondire il discorso relativo alla tecnologia meccanica e spirituale. Noi, per fare un viaggio nel tempo, siccome abbiamo un aggancio con una forza sotto controllo, andiamo ad interagire con eventi che, a suo tempo, erano stati magari colorati con forze fuori controllo; per sistemare il colore della maglietta degli eventi, convertire la varie forze, rendere quindi compatibili le colorazioni dobbiamo avere un aggancio con il Graal il quale, grande contenitore e misura, può fare questa conversione per noi. Io avevo capito che questa fosse una condizione assolutamente indispensabile, tant’è che accumuliamo tempi Graal per fare questi esperimenti. Chi è laggiù ed ha intenti malvagi o comunque diversi da quello che può essere l’evoluzione umana, per fare un viaggio indietro, cosa deve fare? Vuol dire che sarà già in preda a divinità fuori controllo, non gli serve nessun Graal per interagire oppure cosa fa? Ruba i tempi Graal altrui? Come fa ad avere la purezza per richiamare questa forza visti gli intenti che ha per voler viaggiare?

Falco:

Non usa certo quella forza. Perché si usano quegli elementi che noi chiamiamo tempi Graal? Perché sono in tutti quanti i punti dell’universo. Hai un porto in qualunque luogo. Senza l’uso di questi tempi Graal (semplificando con questo termine il concetto che comprende tanti elementi messi assieme) avremmo bisogno di cabine di arrivo; invece, essendo in tutti i punti del tempo e dello spazio, qualunque punto può essere utilizzato. Questo è il motivo per cui facciamo questo genere di lavoro. Ci possono essere altre tecnologie, altre forze, altri oggetti anomali che possono permetterci di fare movimenti nello spazio/tempo; noi usiamo il massimo immaginabile perché abbiamo sufficiente forza spirituale per poter mantenere questo accordo e, poi, si vede che va bene al Graal stesso.

Intervento:

Il tempo prova che si va a creare dovrebbe, in teoria, poter concedere, una volta che il tempo prova va avanti, di ritornare sempre sullo stesso percorso di tempo prova in un tempo precedente. Facciamo, ad esempio, dei numeri: siamo ad un certo numero di anni dall’inizio del tempo prova, si arriva a trecento anni costruiti in maniera circolare o lineare e si dovrebbe, in teoria, poiché il tempo prova dovrebbe dare una maggiore complessità man mano che si percorre il tempo, poter tornare al cinquantesimo anno ovverosia, ad oggi, per poter rettificare alcuni particolari utili proprio per i trecento anni in avanti. Perché non possiamo fare questo? Perché dovremmo saturare oggi con il problema poi che in un eventuale futuro, sempre del nostro tempo, non si possa più modificare gli eventi a noi non favorevoli?

Falco:

Innanzi tutto il distacco di un tempo prova come il nostro è una pianta delicatissima; è sufficiente proprio un soffio perché rientri nella struttura principale con una curvetta minima. Secondo aspetto: chi vi dice che non arrivino normalmente informazioni lungo l’asse del tempo? Possono benissimo esserci piccole arche temporali lungo la strada che noi stiamo cercando di compiere e, quando questa si avvicina al tempo dal quale abbiamo tratto origine, se sono informazioni utili, le tiriamo fuori. Di sicuro non si può fare più di quanto si sta facendo in questo tempo prova per quanto riguarda l’utilizzo delle forze. C’è rischio, invece, di saturazione, poi, di eventi perché avviene una continua commistione tra il tempo dal quale abbiamo origine ed il tempo prova sul quale stiamo lavorando; è da quel punto che può arrivare qualcosa. Se arriva qualcosa arriva dal tempo corrispondente, non arriva da un’altra parte. Se qualcuno arriva dal tempo corrispondente vuol dire che avrà una sufficiente tecnologia per poter fare queste operazioni o semplicemente si tratterà di una pressione determinata dalla potenza del nemico che ovviamente non è felice se cambia una struttura che lo renderebbe vincente in poco tempo.

FRONTE TEMPORALE E COMPLESSITÀ

Intervento:

Se io costruisco un tempo fino a trecento anni nel tempo prova cosa mi vieta, poi, quando sono a trecento anni con un’ipotetica crescita di complessità, di entrare nel tempo prova di oggi che, avendo una minore complessità, sarebbe penetrabile?

Falco:

Potrebbe essere possibile. Attenzione, però, che stiamo dando per scontati alcuni aspetti. In passato abbiamo detto che il fronte temporale nella sua complessità non è un piano ma ha delle punte, quindi, non è mai uguale in ogni punto. Quindi, immaginiamo questo fronte e noi siamo teoricamente rispetto alla sua linearità nel punto A (disegno). Immaginiamo di essere in questo punto A con una complessità che noi sovente abbiamo rappresentato con i famosi quadratini mentre la complessità negli altri punti è inferiore. 

DISEGNO 4

Abbiamo ovviamente semplificato il discorso. Esiste una linearità del tempo, ed esiste una nostra linearità la quale è difficilmente modificabile mentre sono modificabili i tempi attorno. Quindi, difficilmente qualcuno può mandare un viaggiatore pericoloso dove siamo adesso, però, lo può fare utilizzando zone, rispetto alla nostra, più lontane. Facciamo un esempio che semplifica molto questo discorso: a Roma vengono dette due paroline ai nostri “amici” e questi ci creano delle “grane” più grosse ancora di quelle che affrontiamo regolarmente. Questo è un tipo di intervento o il suggerimento di quelli che già sono avvenuti. Se vogliamo giocare con questo esempio le paroline dette negli orecchi negli anni sono stati all’origine di interventi dei carabinieri. Nessuno sa niente, però, poi, saltano fuori queste situazioni. Continuando in questo nostro gioco potremmo, quindi, già avere incontrato in vari modi delle forze a noi avverse o viaggiatori in questi anni già con intenzioni malevoli. Veniamo allora ad una soluzione strategica: qual è l’unico aspetto che ci permette di esistere? Essere veloci ed avere un cambiamento continuo. Non è forse l’unica strategia? In questo modo chiunque arriva immagina di trovare una certa realtà ma non riesce a toccare la punta più avanzata. Tornando alle due scuole, diverso sarebbe, in questo caso, il modo ed anche la filosofia di base per affrontare anche strategicamente questi aspetti. Qual è il mandante in un caso e quali sono le capacità di reazioni nell’altro? Potrebbe cambiare moltissimo la valutazione a questo proposito. Rispetto ad un nemico assoluto e trascendente difendersi è un po’ difficile; rispetto ad un nemico invece immanente diverse sono le situazioni e le condizioni di risposta o, per lo meno, ci sono risposte possibili ma infinitamente diverse sono le strategie.

I VIAGGIATORI TEMPORALI

Intervento:

Molte volte ti è stato chiesto se dal fronte temporale, quello dei seicento anni dal quale sei venuto, hai portato qualcuno con te, e tu hai sempre detto che al massimo hai portato una o due persone ma non una grande massa; il resto sono i tappi che hai trovato per strada. Seconda considerazione: si era parlato di gente di elevata spiritualità che per non perdersi nel tempo che sostituiamo, hanno cercato di venire su questo piano; quindi, queste persone dovevano sapere una simile operazione, dovevano avere i mezzi magici per fare questo salto e reincarnarsi in questo periodo.

 Falco:

Dai troppe cose per scontate. Una persona che naufraga sa, forse, già che andrà all’isola tal dei tali? Se naufraga cercherà di galleggiare.

Intervento:

Deve sapere dell’esistenza di un tempo prova. E se vado a finire in un punto peggiore del tempo?

Falco:

Chi parte da certi punti sa che non può trovare punti peggiori. Se un naufrago va indietro nel tempo su di un territorio preesistente ben difficilmente ha possibilità di piantare qualche seme che cresca o di sopravvivere in qualche maniera. Se, però, va a finire su un terreno molto più favorevole dopo che è avvenuto il distacco dei piani, può trovare forse zone più favorevoli per creare realtà adatte a modificare queste strutture dei piani. Non siamo solo noi che facciamo tutto, speriamo che ci siano, nella storia attuale e futura, sempre più realtà capaci di lavorare al fianco nostro per muovere il più possibile gli aspetti spirituali. Ci sono tanti gruppi in questo momento, nel mondo, che hanno l’idea spirituale, la volontà di cambiamento, la volontà di trasformare la storia futura, ciascuno, ovviamente con il proprio filtro, qualcuno sperando che arrivi un veicolo spirituale/spaziale che aiuta l’umanità e la salva (che equivale ad un’arca); qualcun altro dice: l’umanità siamo in grado di cambiarla noi; c’è chi dice: vado ad Atlantide, porto le conoscenze e, quindi, ricostruiamo la nuova Atlantide nell’oggi. C’è, poi, chi dice: collaboriamo con le divinità valide. Quindi, eventuali naufraghi possono essere nati in questi anni o essere tornati in questi anni. Parte della struttura d’anima fondamentale arriva da questi punti; è riuscita ad orientarsi sperando di non andare a fondo. Può andare a fondo oppure trovare un tempo prova sul quale possono avvenire ancora delle azioni e trasformazioni tali da cambiare il destino futuro dell’umanità.

Intervento:

Però tu vieni dal fronte temporale di seicento anni e quella storia è già tutta conosciuta.

Falco:

Certo, io non sto parlando del fronte ultimo.

Intervento:

Potremo andare anche incontro a questi naufraghi perché sappiamo che sono partiti. Dalle gazzette risulterà che sono partiti gruppi in questo tempo.

Falco:

Cosa vuol dire andare incontro? Il continente deve andare incontro ad un naufrago?

Se un naufrago va nel vecchio piano affoga in mare e non trova nessuna isola, se invece va verso il nuovo piano può darsi che trovi un’isola.

Dipende da lui, non dal continente o dall’isola, dipende da chi nuota. Siamo al solito discorso: c’è chi cerca e c’è chi trova.

Quindi, molti, nella loro vita spirituale, ritengono di fare una scelta grandiosa perché cercano per tutta la vita.

Ci sono quelli che si giustificano con l’idea di cercare per tutta la vita e, poi, ci sono quelli che trovano. La differenza è grandiosa.

L’impulso può essere anche dato dall’intelligenza dell’attrattore.

Intervento:

Per quanto riguarda la saturazione degli eventi che un viaggiatore difficilmente potrebbe venire nella nostra zona ma potrebbe arrivare in un territorio spazialmente lontano, come, per esempio, a Roma. Io vorrei capire se si riesce ad attuare quella tecnologia di cui si parlava ieri, per cui noi saturiamo, man mano che viviamo il nostro presente, tutti gli eventi per cui si evita completamente qualsiasi intervento da parte di qualsiasi tipo di tecnologia oppure si tratta di una sicurezza che noi avremo adesso per quelle che sono le informazioni attuali.

Falco:

I colpi possono arrivare ma è possibile anche fermarli prima.

Intervento:

Questa saturazione avviene spazialmente, cioè dove ci troviamo noi, oppure avviene su tutto il piano per cui il viaggiatore non può arrivare neppure a Roma?

Falco:

No, avviene spazialmente.

Intervento:

Quindi il viaggiatore non può arrivare a Roma.

Falco:

Potrà arrivare in territori definiti, proporzionali al tipo di campo protettivo che noi possiamo costruire. Faccio un esempio: noi utilizziamo delle strutture selfiche, delle self personali, dei quadri selfici distribuiti in uno spazio ed in un tempo adatto. Di conseguenza possiamo immaginare che se qualcosa arrivasse in questo territorio verrebbe variato, modificato, trasformato sincronicamente.

Intervento:

Se qualcuno parte dal fronte temporale e cerca di venire in questo tempo, come fa a distinguere il vecchio piano di esistenza e il nuovo?

Falco:

Non può distinguerli; ormai sono due parti tra loro avvoltolate. Il piano dove ci stiamo trovando adesso è avvoltolato all’altro. Si tratta di parti che si toccano continuamente in base alla legge del risparmio per cui eventi compatibili con l’uno e l’altro piano si mantengono tali. Noi parliamo normalmente di eventi relativi alla nostra sfera d’interessi.

Intervento:

Se ho capito bene io riuscirei a trovarmi sul piano del tempo prova se la mia volontà mi spingesse in quella direzione.

Falco:

Se tu arrivi nel punto nel quale la trasformazione comunque sta avvenendo, c’è un attrattore che di fatto si muove. 
Intervento:

L’attrattore allora è ignorante.

Falco:

Non è l’attrattore ignorante ma gli imbecilli sono quelli che stanno attaccati attorno. Ricordo che l’attrattore lavora con il migliore materiale a disposizione.

Intervento:

Per quanto riguarda il discorso degli eventi d’avallare prima, noi dovremmo andare ad avallare il distacco di piani avvenuto trent’anni fa e questi eventi già trascorsi nella nostra storia?

Falco:

Alcuni eventi della nostra storia trascorsa dovranno necessariamente essere avallati, altri lo sono già stati. Quindi, da altri punti sono già stati registrati come storia. Vi ricordo che il punto di massima delicatezza è l’uovo, il punto che evidentemente non può difendersi, non ha la tecnologia, non ha la memoria. Qual è il metodo che usa la Natura per difendere un uovo?

L’uovo non ha le gambe, non becca, non fa ancora tutte quante queste azioni e, quindi, può solo nascondersi, cercare di non avere odore e, quindi, essere posato in un luogo che non venga raccolto da un animale che se ne nutre.

Cosa si è fatto per anni? Si chiama esoterismo, vuol dire nascondere nella maniera più palese molti aspetti affinché non vengano danneggiati e distrutti. Per non apparire nei confronti del nemico, come si diceva una volta, ti nascondi con una molteplicità di strategie. È una situazione un po’ più complicata di quella dell’uovo, però, tante cose possono essere fatte senza essere viste. Lo stesso Tempio è stato un bell’uovo che ha fatto la sua parte e continua a fare la sua parte in maniera considerevole. Stiamo continuando ad elaborare, giocando di fantasia, vedendo cosa può succedere.

Intervento:

Prima si diceva che il tempo che stiamo costruendo è il presente dove noi ci troviamo in quel momento; mi chiedevo, allora, come è possibile riuscire, ad esempio, attraverso la chiaroveggenza, immaginare e prevedere degli eventi futuri, se in questo caso non ci sono.

Falco:

Infatti non si riescono a prevedere eventi futuri con una premonizione di altro genere perché sono tutti nuovi e non possono essere ricordati; al massimo, puoi utilizzare le strutture dell’Oracolo che, per noi, è un occhio, al di là delle domande che ciascuno può fare per conto proprio, per proprio uso e necessità ed evoluzione; è un mezzo coordinato con altri che ci può permettere di vedere cosa c’è subito davanti tanto da poter mettere i piedi un po’ più al sicuro dove è possibile. Guardate che tutto ciò che abbiamo sviluppato in questi anni è strettamente funzionale, così come in un organismo tutti gli organi che lo compongono sono strettamente necessari al suo funzionamento, altrimenti la natura li avrebbe già eliminati.

Intervento:

Chi parte naufrago si butta ……..

Falco:

Non si butta, muore, si reincarna e poiché, dal nostro punto di vista, non ha possibilità d’andare avanti può andare solo indietro, quindi, non fa neanche un grande sforzo a trovare il territorio.

Intervento:

Se capita in un certo punto del tempo, se ha studiato la storia, saprà che nel 1993 è scoppiata una bomba atomica ma se lui arriva in un punto e scopre che non è successo questo, avrà la sensazione di essere capitato da qualche altra parte.

Falco:

Ma perché deve avere questa memoria? Tu ricordi forse le cose quando rinasci? Possiamo raccontare a tal proposito questo aneddoto. Perché in questo momento nell’umanità c’è un grande incremento di nascite? Perché più avanti non c’è più modo di vivere ed allora se devi continuare ad incarnarti devi tornare indietro. Non può, forse, funzionare questa teoria?

Intervento:

L'intelligenza purtroppo è costante!

Falco:

L’intelligenza è costante, il numero dei cittadini aumenta e l’intelligenza è costante. Noi dovremmo semmai dire che l’uso dell’intelligenza è costante.

Intervento:

Ieri tu hai parlato della possibilità di fare un aggiornamento sulle nostre self, per poter arrivare a saturare il più possibile la realtà. Siamo arrivati a questo concetto partendo dalla sperimentazione delle concatenazioni nell’acqua attraverso questo strumento nuovo che ha questa funzione rispetto alle acque. Non ho ancora capito perché i due argomenti sono collegati, cioè tu, nel vedere come questo strumento produce una concatenazione di eventi, deduci in maniera più allargata una applicazione che ci porta poi a quest’altra considerazione o come avviene altrimenti?

Falco:

Si può pensare di riuscire a saturare gli eventi proprio con questo mezzo. Se, per fare un esempio, all’interno dell’oceano, si creano delle concatenazioni, delle quali sopra ho parlato, e le loro funzioni successive, è possibile saturarne gli eventi, e quell’onda non potrà più essere modificata. Utilizzando lo stesso metodo, con un apposito gruppo di attrattori inserito nella self personale, dove c’è già una struttura di complessità adeguata a questo proposito, è possibile creare delle concatenazioni, non nell’acqua ma in questo caso, negli eventi perché la struttura dello spazio tempo è la stessa. Questo strumento è specializzato per fare concatenazioni nelle acque, però bisogna vedere cosa succede in una qualunque struttura con la tecnologia che ne deriva; io parlavo di quanto poteva succedere in un metro cubo di spazio, poi, in un metro cubo d’acqua o di un'altra sostanza.

Diversa ancora, invece, è la trasformazione, per esempio, di un metro cubo di materia in qualche cosa d’altro, usando quegli attrattori fisici assemblati diversamente, capaci di diventare una specie di pietra filosofale; trasformi perché hai il potere di agire direttamente o di costruire atomo per atomo qualche cosa. Sono tre argomenti che si avvicinano su qualche punto ma non sono identici.

I PUNTI NODALI

Intervento:

Tornando al discorso di ieri sera non ho capito perché con questo strumento è più facile trovare gli eventi nodali visto che qualunque evento potrebbe essere un punto nodale.

Falco:

Non ho detto che con questo strumento delle acque è possibile trovare eventi nodali. Lo strumento non può individuare una condizione del genere. Per quanto riguarda gli eventi nodali bisogna individuare quali possono essere i punti veramente nodali. Il discorso è complicato e ci vuole, come minimo, un psicoelaboratore adatto e, poi, dove è possibile, in una sequenza di eventi che noi chiamiamo presente, aver modo di agire direttamente nei confronti di questi stessi eventi, agire proprio fisicamente e direttamente oppure creare una rete capace di segnalarci la loro formazione ed il loro addensamento. Per fare un esempio, esistono dei terreni adatti alla crescita dei funghi mentre è difficile che crescano sul cemento. È più facile che cresca un fungo porcino in un bosco anziché in mezzo all’autostrada. Ora immaginiamo di creare una rete d’ascolto con le attuali strutture che, adesso, con grande velocità, si stanno costruendo e di posizionare in un terreno simbolo, per esempio, l’Italia, come abbiamo già usato in passato, in punti chiave, strumenti che, adeguatamente predisposti, permettano di dare la segnalazione dei luoghi nei quali si sta muovendo il terreno. Quindi, sai che da quel terreno sta venendo fuori un fungo; sai questo anticipatamente perché, in quel punto, si sta addensando qualcosa. Qualcuno che passerà andrà in quel luogo; entro un certo tempo può diventare il Signore degli Eventi oppure la vittima designata di un avvio di eventi o, comunque, inconsapevolmente il signore del Karma di qualcun altro.

È un qualche evento che, in quel momento, può avere una grande importanza se si svolge. So che, quindi, in quel territorio, entro quindici giorni, un mese, una settimana due giorni si addenserà “qualcosa”, anche se non so ancora se si tratterrà di un fungo porcino o di un fungo velenoso. Attivo a questo punto strumenti in grado di poterlo sapere e mi preparo all’azione. Quale sarà a questo punto l’azione che, se è il caso, cancella l’evento pericoloso con i due sistemi? O saturandolo perché non si muova da quel punto oppure viene cambiato proprio per quel motivo.

Io sto pensando proprio di creare una rete del genere abbinata alla nostra rete selfica, capace di intervenire proprio in questo momento.

Con la stessa tecnologia che ci permette di sviluppare strumenti come quello di cui ieri parlavamo, questo diventa possibile. È come se noi potessimo suddividere lo spazio in tante linee, in tanti cubi, ad esempio, cento metri cubi per cento metri cubi, e poterli tenere tutti contemporaneamente sott’occhio.

 Se succede o se si addensa qualcosa, se cambia temperatura, so che sta succedendo qualcosa; non so ancora però cosa, dovrò scoprirlo. Però so dove deve concentrare l'attenzione.

È come avere un radar che individua qualche cosa. Sai che il missile arriva da un certo punto, vado allora in quel punto e non da altre parti, ammesso d'averne i mezzi. Ma voi sapete che, nella strategia, quando si presenta un'occasione di qualche genere, bisogna essere in grado di utilizzarla, di coglierla, di sfruttarla allo stesso modo in cui sfrutti il territorio in una battaglia campale.

IL PROBABILONE

Intervento:

Nel 93 hai scritto un editoriale in cui si parlava di probabilone. Tu allora avevi detto che era una particella la quale dà orientamento agli avvenimenti successivi, però, questo era proporzionato al potere esercitabile sulle forme. Non se ne è più parlato anche se non è stato oggetto di una domanda ma di un tuo editoriale. Da parte di chi? Come funziona questo probabilone, particella che dà orientamento agli orientamenti successivi. 

Falco:

Potremmo, in questo caso, abbinare il probabilone alla Caduta degli Eventi. Immaginate che, anziché essere una pioggia di eventi, sia una particella che riesca a combinare l'evento con la sua esecuzione. Un conto è la probabilità di un evento nei confronti del quale si incide mediante la sincronicità; la sincronicità riesce ad agire e può rendere un evento probabile o non probabile. Se c'è una particella che riesce a fare sposare adeguatamente le Leggi anche un evento assolutamente improbabile può diventare invece probabile. Chi la gestisce? La Natura gestisce questo, le particelle casuali, la loro aggregazione, le stesse altre leggi nella loro formazione, quindi, la Divinità da una parte, dall'altra la Natura stessa, l'ambiente, la presenza o meno di una linea sincronica e altri elementi del genere. Quando esiste una particella sono tanti gli elementi che si possono immaginare per poterla gestire: un evento sincronico, la Magia, una tecnologia. Del resto noi giochiamo con la probabilità degli eventi mediante la tecnologia. Rendiamo probabile la deflagrazione della benzina in uno spazio chiuso (si chiamerà motore) ed useremo quell'energia esplosiva per muovere un automobile. Non è probabile che si riesca a trovare la benzina in natura, come è anche difficile trovare un motore in natura; ma è possibile fabbricarlo. Quindi, con le macchine adatte, tante particelle prima non utilizzabili lo diventano.

L'elettricità esisteva ben prima che inventassero la lampadina; non si sapeva però come usare questa forza della natura.

Immaginate di trovare un punto di incontro per cui, al di là della Caduta degli Eventi, un particolare stato dell'essere vada a formarsi mantenendo in equilibrio una radiazione della sincronicità e una radiazione della caduta degli eventi. Rimane in equilibrio, non “si disfa”, non si limita a passare, non è saturata, però può orientare, anche al di fuori della causa/effetto, degli eventi. Può dare origine ad un'infinità di altre variabili. Si immagina, per esempio, che ci sia una sequenza di particelle di questo genere ogni qualvolta si forma una ramificazione di eventi nel tempo prova che, quindi, abbia un suo ritmo, una sua collocazione non sequenziale ma come possibilità. La rende più solida rispetto ad una possibilità che altrimenti farebbe unicamente soltanto parte del mondo delle idee. Nel mondo delle idee non esiste la possibilità di realizzo, perché quella è una prerogativa specifica del mondo della forma, ma di mantenimento di qualunque cosa che noi tendiamo con i nostri sensi ad identificare con il pensiero, con un evento, con una fantasia di qualunque genere. In realtà, la leghiamo e la traduciamo malamente perché la traduciamo con delle forme quando non è detto che essa debba averle. 

OGGETTI VIVENTI ED EMOZIONI

Intervento:

Come gruppo di ricerca, che sta facendo i lavori sulle masse d'acqua, è da un po’ di tempo che stiamo analizzando la capacità, la possibilità di trasmettere qualcosa all'acqua per vedere se effettivamente funziona.

Un aspetto che mi è difficile comprendere: in questo caso l'acqua viene considerata come un oggetto vivente o non vivente? Perché se la consideriamo come aspetto vivente allora posso trasmetterle qualcosa attraverso l'emozione, ma se è qualcosa che non è vivente l'emozione a cosa le serve?


Falco:

Se si tratta di un essere vivente, trasmette un'emozione che sa cogliere da te; essendo un essere vivente, la copia, avviene una rispondenza. Se non si tratta di un essere vivente gli metterai del valore aggiunto. La tua stessa attenzione porterà qualche cosa verso quello stesso oggetto.

Quando caricate un oggetto o purificate un oggetto che azione fate? Non gli create forse una struttura mediante l'accumulo, che avete ottenuto con altre pratiche, di forze capaci di gestire, circondare, togliere memoria o aggiungere memoria ad un oggetto? Se tu devi produrre un fenomeno riscontrabile in dieci c.c. d’acqua ci vuole una certa mira per riuscire a trovare il punto in cui succede qualcosa; se hai una massa più grande è più facile avere dei punti nei quali si presentino delle modifiche che non sapete ancora come orientare. 

È una condizione simile a quella in cui cerchi di fermare i neutrini; per far questo devi avere una massa molto grande perché la probabilità di riuscire ad intercettare un neutrino ed avere un relativo segnale elettrico del suo decadimento sarà determinato da questa grande massa che lo frenerà. Se la massa è molto piccola la probabilità è proporzionalmente inferiore.

Intervento:

Io penso che se la massa fosse più grande occorrerebbe più energia. 

Falco:

L'informazione è un conto; bisogna, poi, orientare l’informazione perché non basta dire all’informazione di andare da una parte o dall’altra. Cosa veicola l’informazione? Non il pensiero perché lo ricordi e non lo produci, quindi, c'è qualcosa altro che deve passare. Cosa passerà? Passerà l'emozione che può permettere di mettere insieme più elementi che noi identifichiamo nel mondo. I nostri sensi servono ad identificare degli elementi nel mondo; se io veicolo i sensi con una mia reazione a catena amplificatrice, in questo caso, rappresentata dall’emozione, posso trasmettere “qualcosa” che non passerà con le parole ma passerà con quell’elemento che si chiama emozione, che non è pensiero e che è, invece, una vibrazione che gli altri possono ricevere da me, come nel caso di due diapason; due diapason non si devono toccare se hanno la stessa frequenza per vibrare insieme. Si trasmettono qualcosa con un veicolo diverso rispetto a quello che consideriamo. Oppure come i quarzi messi in assonanza da due radio; la frequenza è la stessa e vibrano anche se sono lontani, si riconoscono. Idealmente dovreste essere voi al centro, dentro una bolla, ed una bella “massona” d'acqua attorno a voi nella quale produrre i fenomeni. Leggi i trecentosessanta gradi attorno a te (è una sfera, non solo un cerchio) e qualcosa dovresti trovare.

Chiamiamo pensiero questo elemento che viene orientato. Bisogna ricordarci che se il pensiero fosse veicolato da una emozione o inducesse un'emozione a muoversi ha una partenza, ha un picco ed una discesa come quando viviamo un'emozione. Un'emozione non è uguale dall'inizio alla fine. Ci sarà un inizio, un innesco, un'esplosione di emozione e, poi, una diminuzione. Se siete più di una persona difficilmente troverete lo stesso momento; quando una persona è sul picco, l'altra non è ancora partita oppure si è addormentata. Quindi, come si fa a stabilire qual è il punto, la direzione, la frequenza, la modalità che viene utilizzata? Cambia tutte le volte? Viene ripetuta? Non viene ripetuta? Bisogna stabilire una serie di canoni. Come si chiamano i canoni utili per stabilire un protocollo che funzioni con un sperimentazione in questo campo? Si chiamano rituali. Questa sequenza precisa permette di scoccare la propria scintilla e di produrre un effetto. Io so di essere una grande batteria; però non ho fili, non ho cavi, non ho messo acqua nella batteria, non c'è l'acido ma pretendo di accendere una lampadina. Pensavo all’esempio di chi voleva provare tutti i fiammiferi per vedere se funzionavano. 

I protocolli e la complessità in questo genere di lavoro non sta tanto nelle misurazioni che potete effettuare all'interno del veicolo di richiamo (quest'acqua con una certa quantità di sali purché abbia una sua saturazione ideale nei suoi spazi, una certa temperatura) quanto piuttosto nello stabilire quando funziona la batteria: chi siete, cosa state facendo, perché funziona la vostra batteria.

In quell’ambito tutto è controllato, ma siete voi che non siete controllati per far funzionare il tutto. Ogni tanto avete dei risultati ma non capite perché; come quando avete fatto vari altri tipi di esperimenti. La volta successiva vi dimenticate che avete avuto prima un risultato. 

Intervento:

Proprio la volta scorsa si è fatta un excursus storico dalle prime self alle sferoself, cristalloself, sistemi assemblati, microattrattori, quadri. Da te è stato detto che questo strumento nuovo è lo strumento più potente che avremo o che forse già abbiamo.

Falco: 
Sarà lo strumento più potente quando sarà completato. Il suo uso attuale rappresenta solo un effetto secondario che permetterà - usando solo quel particolare effetto, indipendentemente dallo strumento e sapendo come riprodurlo – di costruire delle apparecchiature selfiche capaci di ottenere quel specifico risultato.

Intervento:

Ho la sensazione, relativamente alla selfica e agli strumenti che vengono utilizzati che vi sia una tecnologia profondamente diversa. Questo strumento ha una sua semplicità, una sua eleganza, però, produce un effetto incredibile rispetto ad una self apparentemente complessissima.

Falco:

Non sai come è fatto dentro.

GLI STRUMENTI MAGICI

Intervento:

Gli strumenti magici sono una naturale evoluzione dello stesso percorso tecnologico oppure si tratta proprio di un'altra tecnologia non paragonabile che include forze divine o altre situazioni?

Falco: 
Dipende dallo strumento. Gli strumenti magici sono infinitamente diversi tra loro; quindi, vuol dire che hanno un uso specifico proprio perché sono in grado di riprodurre certi effetti nel mondo delle forme.

Per alcuni aspetti si tratta di uno sviluppo della selfica, per altri no. È come se tu mi chiedessi se quel tavolino è un'evoluzione del legno. È un utilizzo del legno, però, c'è anche del metallo e altri materiali che lo compongono. Non è fatto solo di legno, ci sono altre parti che svolgono diverse funzioni. La conclusione dell’assemblaggio di tutte questi elementi ci darà il tavolino; non è solo uno strumento magico, non è solo una struttura selfica. Per esempio, tutto ciò che deriva dalla tecnologia delle sferoself non è solo basato sulla selfica, è basato su apparecchiature sferali che sono un filone della ricerca e ci sono le parti selfiche che gestiscono parti di questi aspetti. Oppure è ancora più evidente il discorso dei dipinti: abbiamo il segno, l'inchiostro, le sostanze, la parte selfica. È tutto conglobato e controllato per produrre quel certo effetto, cioè, per agire nei confronti degli eventi. Per fortuna, nella complessità, in genere, non c'è sempre una cosa che si muove ma ci sono tante cose che svolgono funzioni; messe insieme, tutte questi aspetti producono un effetto maggiore.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

DIVINITÀ E SATURAZIONE DI EVENTI

Noi possiamo avere solo un utilizzo in questo caso degli eventi neutri e li possiamo saturare con la nostra presenza in una frazione di tempo. Non facciamo questo in un tempo circolare ma lo facciamo in un tratto di tempo lineare, nel nostro presente che ha una sua durata. La divinità, che è al di fuori della struttura del tempo, ha, invece, una gestione di tipo circolare. La gestione assoluta sarà, dunque, sferica mentre la nostra sarà lineare, sempre per dare l’idea di ciò che può succedere.

Di fatto la realtà con la quale noi lavoriamo è una realtà riformata.

VIAGGI E COMPLESSITÀ

Innanzi tutto chi cerca di muoversi si muove dal tempo originario. Da questo punto deve riuscire, con la tecnologia adatta, a centrare uno dei punti possibili, il più vicino possibile tendenzialmente al distacco dei piani.

Secondo aspetto: ricordiamoci che, da un certo punto in avanti, nella struttura del tempo di là a venire dei seicento anni, la complessità diminuisce, non aumenta. Quindi, è difficile che qualcuno possa andare da un punto con una minor complessità in un luogo più complesso. Occorrerebbe avere una tecnologia adatta od arrivare ad utilizzare tecnologie di altri mondi: tutto è possibile. La tecnologia, in questo caso, va distinta in due parti fondamentali: ci può essere una tecnologia spirituale e ci può essere una tecnologia meccanica. Se parliamo di tecnologia meccanica è possibile ottenere risultati di un certo genere, però, alcune barriere di complessità sono e saranno insuperabili se non ci sarà una sufficiente complessità spirituale. 

Altro particolare: lungo il tragitto che noi facciamo, e questo è un aspetto che interessa tutti quanti voi, succede anche un altro aspetto interessante: dal punto avanzato del tempo, seicento anni davanti a noi, si sono lanciati nel tempo molti naufraghi, ed alcuni potreste essere voi stessi o altri che arriveranno a Damanhur. Vi ricordo che, come senz’altro ricorderete, il discorso della rinascita non esclude una nostra incarnazione in avanti rispetto al tempo.
Quanti sono i naufraghi temporale che, per salvarsi dal naufragio del tempo, hanno avuta sufficiente spinta spirituale, in questo caso, non certamente tecnologica, per lanciarsi indietro e sperare di trovare la nostra zattera o la nostra barca o la nostra arca o la nostra nave? Quindi, può darsi che, nel mondo, ci siano più persone che sono nate, che nasceranno, che cercano e cercheranno Damanhur perché è l’unico punto nel quale potrebbero andare in quanto è l’unico punto compatibile con la loro complessità spirituale. Non possono andare di sicuro sul tempo che stiamo sostituendo per il semplice fatto che è più complesso rispetto a quello della partenza. Si sta man mano addensando una struttura di tempo che abbiamo appena avviato (la storia è lunga) in modo da rendere presumibilmente il tempo prova solido, sostituendo il vecchio piano; il nuovo piano diventerà principale mentre il piano vecchio svanisce. 

VIAGGI TEMPORALI E PIANI DI REALTÀ

Ultimo particolare: noi, che siamo su questo nuovo tempo prova, possiamo teoricamente viaggiare, se è sufficiente la distanza, sul ramo che abbiamo costruito. Noi abbiamo lasciato, come se fossimo delle lumache, il nostro tracciato. Possiamo seguire il nostro tracciato e trovarlo ma non possiamo andare dove non è stato lasciato. Noi andiamo sul vecchio piano perché è ancora quello fondamentale; se non fosse più quello fondamentale sarebbe difficile andarci. Adesso è ancora possibile percorrere questo vecchio piano, più avanti forse diventerà impossibile e, quindi, bisogna fare tutto il possibile nel nostro adesso per modificare tutti gli eventi nei pacchetti temporali precedenti all’avvio del distacco dei piani perché dopo diventerà non più saturabile.
Perché si usano quegli elementi che noi chiamiamo tempi Graal? Perché sono in tutti quanti i punti dell’universo. Hai un porto in qualunque luogo. Senza l’uso di questi tempi Graal (semplificando con questo termine il concetto che comprende tanti elementi messi assieme) avremmo bisogno di cabine di arrivo; invece, essendo in tutti i punti del tempo e dello spazio, qualunque punto può essere utilizzato.

FRONTE TEMPORALE E COMPLESSITÀ

In passato abbiamo detto che il fronte temporale nella sua complessità non è un piano ma ha delle punte, quindi, non è mai uguale in ogni punto.
Esiste una linearità del tempo, ed esiste una nostra linearità la quale è difficilmente modificabile mentre sono modificabili i tempi attorno. Quindi, difficilmente qualcuno può mandare un viaggiatore pericoloso dove siamo adesso, però, lo può fare utilizzando zone, rispetto alla nostra, più lontane. 

I VIAGGIATORI TEMPORALI

Il piano dove ci stiamo trovando adesso è avvoltolato all’altro. Si tratta di parti che si toccano continuamente in base alla legge del risparmio per cui eventi compatibili con l’uno e l’altro piano si mantengono tali.

I PUNTI NODALI

Non ho detto che con questo strumento delle acque è possibile trovare eventi nodali. Lo strumento non può individuare una condizione del genere. Per quanto riguarda gli eventi nodali bisogna individuare quali possono essere i punti veramente nodali. Il discorso è complicato e ci vuole, come minimo, un psicoelaboratore adatto e, poi, dove è possibile, in una sequenza di eventi che noi chiamiamo presente, aver modo di agire direttamente nei confronti di questi stessi eventi, agire proprio fisicamente e direttamente oppure creare una rete capace di segnalarci la loro formazione ed il loro addensamento.
Io sto pensando proprio di creare una rete del genere abbinata alla nostra rete selfica, capace di intervenire proprio in questo momento.

IL PROBABILONE
Potremmo, in questo caso, abbinare il probabilone alla Caduta degli Eventi. Immaginate che, anziché essere una pioggia di eventi, sia una particella che riesca a combinare l'evento con la sua esecuzione. Un conto è la probabilità di un evento nei confronti del quale si incide mediante la sincronicità; la sincronicità riesce ad agire e può rendere un evento probabile o non probabile. Se c'è una particella che riesce a fare sposare adeguatamente le Leggi anche un evento assolutamente improbabile può diventare invece probabile. 

OGGETTI VIVENTI ED EMOZIONI
Se si tratta di un essere vivente, trasmette un'emozione che sa cogliere da te; essendo un essere vivente, la copia, avviene una rispondenza. Se non si tratta di un essere vivente gli metterai del valore aggiunto. La tua stessa attenzione porterà qualche cosa verso quello stesso oggetto.

Bisogna, poi, orientare l’informazione perché non basta dire all’informazione di andare da una parte o dall’altra. Cosa veicola l’informazione? Non il pensiero perché lo ricordi e non lo produci, quindi, c'è qualcosa altro che deve passare. Cosa passerà? Passerà l'emozione che può permettere di mettere insieme più elementi che noi identifichiamo nel mondo.

GLI STRUMENTI MAGICI

Gli strumenti magici sono infinitamente diversi tra loro; quindi, vuol dire che hanno un uso specifico proprio perché sono in grado di riprodurre certi effetti nel mondo delle forme.

Per alcuni aspetti si tratta di uno sviluppo della selfica, per altri no.
Per esempio, tutto ciò che deriva dalla tecnologia delle sferoself non è solo basato sulla selfica, è basato su apparecchiature sferali che sono un filone della ricerca e ci sono le parti selfiche che gestiscono parti di questi aspetti. Oppure è ancora più evidente il discorso dei dipinti: abbiamo il segno, l'inchiostro, le sostanze, la parte selfica. È tutto conglobato e controllato per produrre quel certo effetto, cioè, per agire nei confronti degli eventi.
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